
                

Un sim
paticone che vi inchiappetta col

gioco delle tre carte,si lancia a capofit-
to; ha sem

pre un occhio puntato sui
treni da non perdere.Quando non inizia
una m

iriade di progetti (senza portarne
a term

ine nessuno) è quello del lam
po

di genio,dell’innam
oram

ento che scoc-
ca com

e un fulm
ine a ciel sereno.

Dicono corrisponda alla terra arata dove
è stato gettato il sem

e.Questa signora
porta un m

antello azzurro turchino e
governa una creatività che sa di bro-
daglia prim

ordiale.
Ha talm

ente tanto
intuito da sragionare ogni due per tre;
siede su un seggiolone che le im

pedisce
di appoggiare i piedi a terra.

A volte essere conform
isti può essere

ok.Il Papa percorre tranquillo i tappeti
rossi dei suoi palazzi accom

pagnato
dal serpente e dall’elefante,i suoi ani-
m

ali di com
pagnia. M

a alla fine, stufo
della troppa saggezza,

il Papa saprà
ricadere in un vortice di sapiente arro-
ganza e m

oralism
o.

P er im
parare che esistono gli opposti non

abbiam
o dovuto aspettare il Tao.Da qui si

dipana 
l’estenuante 

avventura 
degli

Am
anti:

passione e am
ore cieco,

tradi-
m

enti e separazioni. All’anim
a bruciante

occorre tributare il giusto onore per non
correre il rischio di trasform

arsi nei per -
sonaggi di General Hospital.

Più che un carretto pare un cingolato.Lo
pilota un personaggio che non conosce
il suo destino m

a im
bocca il cam

m
ino

con decisione (cioè prende una strada a
caso e la percorre com

e se dovesse
sbarcare in Norm

andia).
A dispetto di

tutto,questo è l’arcano del successo e
della vittoria.

Potete chiam
arla 

la Grande M
am

m
a,

o Natura se pre-
ferite.È

talm
ente

autorevole da m
et-

tere insiem
e pesci 

di tutte le speci,
un’aquila bianca,
sciam

i di api,un
esem

plare fem
m

ina
di pellicano col 

cucciolo e m
azzi di

gigli. T iene in m
ano

un fiore di loto e
siede davanti ad una

porta m
isteriosa,

in cui forse non è 
saggio entrare.

Tutti (o m
olti) 

abbiam
o avuto un

padre e ci siam
o

invaghiti della sua
storia da eroe 

m
itologico.Ecco

l’Im
peratore:da’

form
a alle cose,

guida la gente ed
esercita il potere.

M
a a volte un 

im
peratore fuori 

controllo perde un
tantino il contatto

con la realtà,trasfor-
m

andosi in un 
tiranno piagnone

bisognoso d’affetto.

Ottim
ism

o!
Le sette

note m
usi-

cali sono le
punte di

una stella
che porta

speranza e
fiducia,m

a
anche la
colonna

sonora di
incubi dai
colori im

-
prevedibili

per gli 
ostinati del

dubbio 
a tutti i
costi.

Finalm
ente

una luce in
fondo al
tunnel,la

Stella parla
di acqua

cristallina,
del bere

fino a
scoppiare,
del cadere
in pozze

senza
fondo.

Tutto va 
a ritm

o,
com

e in un
full-m

oon
party.

Un granchio
esce 

dall’acqua
col suo

incedere
laterale e
dim

ostra
che c’è vita

anche
altrove.
Im

m
agi-

narla 
alim

enta 
la fantasia,
anche se la
luce lunare
può essere
ingannevo-
le.Ci sono
rischi di 

cui ancora
non si è

coscienti e
una luce

tenue com
e

quella luna-
re ne risal-

ta certe 
sfum

ature.

É
bon uso e
costum

e
am

m
irare una

persona che
ha com

pren-
sione im

m
e-

diata delle
cose.Ecco 
il bam

bino
im

m
ortale e

sorridente
abbigliato con

una corona 
di girasoli 
in testa.

Destinato al
successo,

al guadagno e
al piacere,

se ne sbatte
dell'inconscio,
dell'intuizione
e del gioco di
luci e om

bre.
Com

e un
faraone figlio
del sole,illu-

m
ina la strada

m
a lo fa

costruendo
tem

pli; insom
-

m
a, a m

età tra 
il santo e la

rockstar.

Prendi il pif-
feraio m

agico
e dagli il 
ruolo da 

protagonista
ne L’Alba dei
M

orti Viventi.
È

un person-
aggio che

vede chiaro e
lavora alacre-
m

ente sì,m
a

per tener
svegli i m

orti.
Ogni tanto 
va in barca 

a vela,cercan-
do di vedere

se il m
are

finisce,m
a poi

preferisce il
lago, che
finisce

davvero.
Lavora nel

“ram
o”

della
resurrezione.

Insom
m

a tutta
la fatica di
vivere e poi

eccoci al
punto di
partenza,

rinati.

Una figura nuda
tiene in m

ano
due asticelle 
da m

ajorette,
sospesa in aria

in un ovale 
fatto di foglie.
Nessuno sa il

perchè m
a

questa è 
l’im

m
agine 

dell’estrem
a

saggezza e 
dell’arm

onia
universale.

Il M
ondo parla

di ottim
a salute

e di senso di
com

pletezza.
La Terra,ad

esem
pio,quel

bel pianetino
celeste se visto
da lontano (lon -

tanissim
o), si

trova nel bel
m

ezzo di un 
balletto spaziale

che è m
olto

m
olto m

olto più
grande di quello
che im

m
agina-

niam
o.

È
un 

fricchettone
m

egalom
ane

sem
pre pronto

a sgom
itare

per em
ergere.

In verità è l’u-
nico a parlare

con 
la voce dell’in-
nocenza e am

a 
i portachiavi

a form
a di

conchiglia o 
di spirale.
Benchè sia

ridicolo,
è l’unico a

vedere chiara -
m

ente quello
che sarà e che
non è più, am

a
riposare nella
pausa fra pas-
sato e futuro.

Insom
m

a,l’ar-
cano che

unisce genio e
sregolatezza,

m
a non lo 

da a vedere...
arriva da X per

andare a Y.

Più di tre sere alla settim
ana tra-

scorse guardando film
 in divx scari-

cati da Internet significa che è un
m

om
ento-Erem

ita.Si racconta di un
individuo giunto a m

aturità tram
ite

l’esperienza e pronto a rivolgersi alla
collettività.

La ricerca prosegue co-
m

unque soltanto con il lanternino.

San Francesco e il lupo ne sono i pre-
cursori.

La Forza è quella in cui per
qualche m

otivo il m
ondo è stato tra-

sform
ato e non servono più arm

ature.È
la persona coraggiosa che fa trionfare
l’am

ore su odio e divisioni.
Tenendo

aperta la bocca del leone ne guadagna
soddisfazione e un palm

o bavoso.

Un cavallo con gli occhi rossi viene
condotto m

ollem
ente da un individuo

con indosso una pesante arm
atura e in

evidente stato di decom
posizione.Non

è la scena del film
 segreto di Dario

Argento m
a la fine di una situazione

che perdurava da troppo tem
po e

l’avvio di una sofferta trasform
azione.

Chi si dim
entica di essere fatto di

m
ateria poi ci rim

ane intrappolato
dentro com

e in un blob.Nel m
ondo

c’è un grande traffico com
plicato di

forze scure,che a volte si fatica a
riconoscere.

Al 
creativo 

incallito
ricorda che il cattivo uso del potere
è perdita dell’am

or proprio.

Voilà,
i risultati! La ciclicità delle

cose è finalm
ente m

anifesta:
cam

-
biam

enti di fortuna determ
inanti ed

evoluzioni tanto a lungo sospirate.
Per fortuna che ogni tanto c’è la for-
tuna:chi ha inventato i tarocchi ha
assegnato il num

ero 10 all’arcano
della felicità...ripeto:f-e-l-i-c-i-t-à!

Un 
uom

o-albero 
affonda 

le 
radici

indifferentem
ente in terra e in cielo.

È capace di sacrificare qualcosa di
sè nell’ottica di ottenere una più
grande ricom

pensa, spesso attraver -
so 

l’aiuto 
agli 

altri.
L’appeso 

si
abbandona al flusso delle cose,

e
non può fare altrim

enti.

Un angelo con un piede im
m

erso
nell’acqua dice che ci vuole pazien -
za per unire gli opposti.Si tratta di
un’operazione da piccolo chim

ico e
il m

istero della congiunzione richie-
de tem

po. La richiesta della fertilità
non può essere accelerata a piaci-
m

ento.

È
l’arcano di chi ancora non ha m

es-
so un parafulm

ine sul tetto di casa.
P arla di perdita di contatto con la
natura per chi ha m

esso le tende in
cim

a 
alla 

torre 
d’avorio.

Certo,
i

castelli di carte sono belli,ci si m
ette

una vita a farli,
m

a non più di due
secondi per  buttarli giù.

È
bendata e in una m

ano tiene uno
spadone.Non è una carta di punizione,
m

a può far paura più della M
orte o

della Torre.
Dice di piantarla con gli

eccessi e suggerisce riflessioni di buon
senso (le più torm

entose).La Giustizia
aiuta a (ri)tarare i propri strum

enti di
m

isura.

22
artisti in

tern
azion

ali ch
iam

ati
a realizzare la loro person

ale vi-
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e dei
22
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M
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TE.

Per godere appieno dei 22 tarocchi e realizzare a casa il vero
mazzo di arcani scarica e stampa il PDF su STIRATO.NET
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Regali così fanno bene. Apri un pacco che non aspettavi ed ecco DOT DOT
DASH, una delle ultime fatiche dell’amica Die Gestalten: una vera e propria
bibbia dei toys (custom, vynil, plush). C’è però un motivo preciso per cui
recensiamo il libro e non per ricambiare il “piacere”. Parlare di toys in
un numero dedicato al vecchio e al nuovo pare una scelta facile: cosa
c’è di più cool che regalare, comprare, collezionare i toys d’artista?
La risposta, per noi, è una sola: CI SONO UNAMAREADI COSE PIÙ
NUOVE! Ormai, diciamolo, i toys sono una realtà radicata, sono
cosa vecchia! L’esempio lampante? Quando una realtà laterale arri-
va anche ai copyrighters delle agenzie pubblicitarie, allora è tutto
finito. Non rappresenta più una novità. E quindi, appello accorato
anche alle riviste “fenomenali” (che si dannano per studiare,
appunto, i “fenomeni”): dedicate una rubrica fissa ai toys, perché
“fenomeno” non lo sono più da un pezzo... Dal canto nostro,  non
smetteremo (MAI!) di comprare toys, di parlarne, di intervistare
artisti che ne fanno e riempircene gli scaffali. ddiiee--ggeessttaalltteenn..ddee

Che ego smisurato questi artisti! Ce ne
fosse uno che prima o poi non si
autoritrae! Amischiare le carte ecco
TWO FACED, progetto di Darren
Firth (WIWP). Artisti che ritraggo-
no altri artisti. Finalmente pos-
siamo dare un volto a tanti no-
stri amici misteriosi: Kid Acne,
Nathan Jurevicious, Jeremy Vil-
le, TADO... Loro non potranno
usare i ritratti come foto per la

patante... ma di certo il risultato è
divertentissimo. Nelle 312 pagi-

ne anche interviste e ritratti di
insulsi tizi famosi!  
wweeaarriittwwiitthhpprriiddee//ttwwooffaacceedd    
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“San Giuda Taddeo, grazie per aver risolto quella situa-
zione e per avermi fatto nascondere in tempo, così che
il marito non mi trovasse con la moglie nel loro letto.
Giuro di non farlo più, perdonami, ma il corpo è tentato-
re” – Questo scrivono, ancora oggi, sugli ex-voto mes-
sicani i peccatori pentiti, i miracolati mascherati, i pove-
ri disgraziati in cerca di redenzione. Arte
antica, l’ex-voto, radicata fortemente in
tutti i paesi di religione cristiana. In Mes-
sico poi questo uso assume toni accesissi-
mi; a volte incosciamente divertenti. In Infi-
nitas Gracias(chroniclebooks.com), una
raccolta di ex-voto moderni (“Grazie per
avermi salvato dall’attacco alle Torri Ge-
melle) dipinti da Alfredo Vilchis Roque .

Prendete le opere più famose dell’arte e datele in pasto a designer con-
temporanei con il permesso di rivisitarle come meglio credono ed otter-
rete RReemmaasstteerreedd(die-gestalten.de). Però poi non stupitevi se a man-
giare pani e pesci all’Utlima Cena ci sia Micheal Jackson (altro che
DaVinci Code), che  Madonna e Bambino diventino due flubber cicciot-
telli e che a fare Le déjeuner sur l’herbe ci siano giovanotti vestiti Nike! 
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Marc Mez in 30 parole (+/–)...
Amo fotografare ragazze belle e inte-
ressanti. Odio i computer. Sono un
perfezionista e una persona spiritua-
le. Ma soprattutto... mi diverto! 

Parlaci del Polaroids Project...
È semplicemente una lunga serie di polaroids fatte
alle mie amiche. L’idea è quella di raccoglierle al
più presto in un libro e conquistare il Giappone. 
L’estetica della Polaroid è così unica che
non passa mai di moda. Il senso di vec-
chio impossibile da creare col digitale...
La fotografia digitale non ucciderà mai la Polaroid!
È una questione di stile e di mito! Se metti tutte
insieme le 600 polaroid del mio progetto hai un’o-
pera d’arte... se metti insieme 600 foto digitali no! E
poi hai visto che colori escono fuori?
E quindi quale sarà il futuro delle Polaz?
Delle mie in particolare: ci farò una mostra e le ven-
derò (ma le più belle le tengo!). In generale: biso-
gnerebbe regalare ad ogni bambino una macchina
Polaroid! Un mezzo di espressione unico... Ha!
Ha! Stiamo facendo troppa pubblicità!
Comunque oltre alla tua serie di
Polaroid sei anche un affermato
fotografo di moda. Come hai ini-
ziato a lavorare per questa “indu-
stria”?
In realtà non mi sento un “fotografo di
moda”, ma solo un fotografo. Però mi
è sempre piaciuto il fashion, la tensio-
ne dietro le quinte delle sfilate; ho ini-
ziato a fotografare modelle e alla fine
mi ritrovo in questo mondo. Mi ispiro
al lavoro di Richard Avedon, di
Patrick Demarchelier e Jean-Bap-

tiste Mondi-
no. Tanti foto-
grafi si defini-
scono fashion
e fanno di-
scorsi... a volte
bisognerebbe
solo ammettere
che fotografare
belle ragazze è il
massimo: punto e
basta!

marcmez.commarcmez.com

Descrivi la tua arte adun uomo bendato.Denti taglienti, legno dipinto,un vecchio carosello, un lodgevittoriano per cacciatori, fantasmi di
un passato collettivo, l’orgoglio del lavoro.

Eroi assurdi, il Lunapark, le schegge, i luoghi
dimenticati. 

Come hai iniziato? È stato difficile creare
un pubblico per il tuo lavoro?Sono stato abbastanza fortunato nell’avere dei mentori che mi hanno

aiutato e gente che ha fatto il tifo per me. Però diciamo che
sono rimasto lontano da qualsiasi scena, è un concetto
pericoloso. Per quanto riguarda un pubblico, non lavoro

con quel tipo di prospettiva, mi piace pensare che se
un lavoro è abbastanza interessante il pubblico

intorno si svilupperà da solo, spero accada
prima che io mi uni-sca all’infinito. 
In quasitutti i

tuoi
pezzi raf-figuri ani-mali ferociche sembra-no voler ghermi-re lo spettatore...

Ho provato con gattini e unicorni ma non
producevano l’effetto desiderato.Usi il legno. Perchè questo elemen-
to? È per l’odore?Per me è stato un processo naturale quel-
lo di raccogliere dei vecchi pezzi di
legno, dei chiodi e iniziare a pitturarli. Mi
piace l’idea di lavorare con gli stessi materiali
che una persona userebbe per costruire un recinto, o un
capanno; è universale e familiare e non c’è niente di eli-
tario o pretenzioso. Mi piace co-munque usare tanta segatura, avolte mi sveglio e ne ho la facciae i capelli pieni.

Hai uno stile unico! Ilfatto di realizzare so-prattutto statue ti dif-ferenzia da molti ar-tisti a cui stilistica-mente sei affine...Sono sempre stato spintonel creare le mie idee informa tridimensionale. Spes-so mi sento più un architettoche un artista perché tendo a“costruire”. Forse avrei dovuto trovarequalcuno che mi avesse creduto in mequando ho finito il liceo. Adesso mag-ari disegnavo palazzi di lusso ecentri commerciali... ma cosa mene facevo, poi?
Il vecchio e il nuovo sifondono nella tua arte...  Sto solo cercando di inter-rompere lo spettacolo, tro-vare qualcuno che filtri tutto ilrumore... O forse sono io chene aggiungo ancora e ancorae ancora. 

La Molleindustria è...
Molleindustria nasce nel 2003 da gente che avverte

una virata del gaio movimento no-global verso le passio-
ni tristi. Purtroppo ad essere pessimisti si ha sempre ragio-

ne. In verità volevamo fare una tv di strada ma dalle nostre parti
non c’erano coni d’ombra ed entusiasmo a sufficienza. Il nome è un

vago riferimento alla produzione immateriale. Molle come un software.
I vostri sono molto più di semplici giochi on-line. Ve la prende-

te con McDonalds, con la legge 40, con i CCC, con il Papa.
Perché il videogioco per diffondere idee socialmente utili?

Perché avvertivamo intollerabile la mancanza di voci fuori dal coro in un medium
così diffuso ed influente. Perché crediamo che il linguaggio dei videogames possa

avere delle potenzialità retoriche ancora inesplorate. E poi perché è divertente.
Raccontateci la genesi di uno dei vostri videogiochi... 

Il nostro è un approccio paranoico. Cerchiamo le tracce del Pensiero Unico negli stereotipi e
nelle convenzioni più diffuse nei videogiochi. Poi immaginiamo un gameplay alternativo che

li sovverta. Pensa allo schema a livelli consequenziali dei giochi come Mario Bros: è una
perfetta implementazione del carrierismo degli anni ’80. Ma le condizioni di lavoro sono
ben diverse ora, perciò in Tuboflex c’è un frustrante sistema a livelli casuali.
Nel videogioco McDonald’s il giocatore è a capo dell’industria del
famoso fast-food... Ma non credete che il fatto di essere per l’appun-
to “un gioco” non faccia sì che una volta finita la partita il giocatore
non vada a comprarsi un Big Mac come niente fosse... Se n’è fatto un

gran parlare negli utlimi tempi. Quanto i videogiochi entrano nella
corteccia celebrale del giocatore?
Non bisogna assolutamente pensare che un giocatore sia portato a riprodurre
nella realtà le stesse azioni dei suoi videogiochi preferiti. Sembra una banalità ma
è lo stesso modo di ragionare di chi associa i videogames alla violenza. Non

siamo topi da laboratorio e abbiamo ben chiaro il limite della finzione ludica. Ma i
videogiochi, come i film, fumetti o quel che vuoi, sono di fatto una rappresentazio-

ne del mondo. Danno una visione che è fortemente influenzata dal sistema di valori degli svi-
luppatori. Sim City può influenzare la percezione della città come uno sparatutto bellico la perce-

zione della guerra. In questo senso fa una grossa differenza la scelta di inserire o meno le
questioni razziali all’interno di un simulatore urbano o i civili in un campo di battaglia virtua-

le. L’obbiettivo non è quello di evitare che un giocatore vada al McDonald’s ma di instilla-
re il dubbio che dietro un fast-food ci sia un meccanismo socialmente alienante. 

Un giochino per voi. Scegliete un gioco da tavolo da far giocare a
questi personaggi e renderli più socialmente utili?
G.W. BUSHÜ War on terror della Terror Bull game. Un Risiko attualiz-
zato. MARIO BORGHEZIOÜ Dama cinese, è uno splendido gioco di
migrazioni. PARIS HILTON (questo è scontato)Ü Il gioco dell’Oca?

squid.us
Un intero blog dedicato ai tentacola-ri utilizzi di calamari,polipetti e seppie sputa-inchiostro. Ci trovate piovre wrestler, portai-Pod cefaloidi,carte da parati rico-perte di molluschi...Viva i celenteraticome noi!
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molleindustria.it

““LL’’eesstteerriioorriittàà èè ll’’iinn--
tteerriioorriittàà ee vviicceevveerr--
ssaa””.. PPuuòò uunnaa ffoottoo
mmoossttrraarree ddaavvvveerroo
ll’’iinntteerriioorriittàà?? 
Questo aforisma deve
essere inteso come un
colpo alle affermazioni
d’identità dei filosofi ana-
litici del 20° secolo; è
una summa delle verità
nella metafisica del soli-
psismo. Quando l’ho
scritto, non aveva nulla a
che fare con la fotografia
o l’arte. Vorrei tirar fuori
la Bellezza che credo
esista in ognuno di noi.
Cerco la Bellezza nei
posti meno consoni, an-
che se il soggetto non ha
quella Bellezza interiore
che pensavo di trovare.
Ed è in quel momento
che scatto una bellissi-
ma fotografia. 
SSeeii aanncchhee uunn rreeggii--
ssttaa...... ccoommee ttii rraapp--
ppoorrttii ccoonn llee iimmmmaaggii--
nnii iinn mmoovviimmeennttoo?? 
Molti mi chiedono di rias-
sumere il mio film The
White Ocean ma onesta-
mente non ci riesco. È
unico perché si preoccu-
pa della poesia invece
che della storia. Mi piace
fare film. Non m’interes-
sa cosa gli succederà
dopo il montaggio. Forse
mi dovrei concentrare
nel presentare i miei
lavori al pubblico. Mi sto
preparando per girare il
mio secondo lungome-
traggio e non ho ancora
presentato il primo. Al-
meno, quando sarò mor-
to, la gente avrà molto
da vedere.

DDaall ttuuoo llaavvoorroo ttrraassppaarree ll’’aammoorree ppeerr
llee PPiinn--uupp ee ll’’AAmmeerriiccaa ddeeggllii oollddiieess..
CCooss’’èè vveecccchhiioo ee ccoossaa nnuuoovvoo?? 
La vera Bellezza è senza tempo. Può unire
qualsiasi divario e dovrebbe essere la meta
di tutte le culture. La vita di tutti noi ha come
sfondo il suo tempo, ma io non sono interes-
sato a vivere nel passato. Siamo alla nascita

del 21° secolo e penso che l’arte stia soffrendo una morte
lenta, da quando i Dadaisti l’hanno attaccata più di cent’an-
ni fa. L’era post-moderna è solo marketing. Ed anche se
adoro la non-pertinenza di mettere in mostra un water o
una tela nera e venderli a 5 milioni di dollari, alla fine, pos-
siamo fare di meglio – sia come artisti che come collezio-
nisti. Il sarcasmo ed il declino sono in voga da tanto tempo,
chissà se qualcuno riesce ad apprezzare la sincerità e la
bellezza. È rivoluzionario essere sinceri in un mondo post-
moderno, ma molto più difficile; è più facile piuttosto
distruggere qualcosa che crearla. Gli artisti e le culture
hanno dimenticato la forza trascendente della vera
Bellezza. Se farò qualcosa di veramente degno con il mio
tempo, sarà quello di resuscitare la Bellezza dopo la croci-
fissione che ha subito nel 20° secolo. 
LLee PPiinn--uupp ddeeggllii aannnnii 5500 ee 6600 hhaannnnoo iinniizziiaattoo llaa
vveerraa rriivvoolluuzziioonnee ffeemmmmiinniissttaa??
Magari fosse vero. Ma io sono amico di molte di quelle
famose pinup e artisti dei burlesque show di quegli anni.
Per loro non era tanto la nascita di una rivoluzione sociale
ma era un modo per guadagnare qualche soldo con i loro
talenti. Oggi, invece, ci sono persone con lauree che par-
lano di quell’era facendo riferimenti socio-politici sulla ses-
sualità come arte performativa. È stato il trend per molto
tempo. Dixie Evans, Bettie Page e Mamie Van Doren
avevano a che fare con un pubblico completamente diver-
so, che non voleva stimolazioni culturali, ma pensava solo
alla sua libido. La rivoluzione sessuale è stata combattuta
da gente più interessata alla politica che ai pasties. Ma da
come la vedo io, non c’è stata una fantastica rivoluzione
sessuale. Se c’è stata, ha fallito. Qualsiasi rivoluzione che
non finisce in armonia è un fallimento. Spero tanto che
qualcuno faccia un documentario sulla sessualità umana,
proprio nello stile di come si fanno i documentari per le
altre specie. Chiamiamolo I riti dell’accoppiamento
dell’Homo Sapiens, sarebbe la piu grande commedia mai
fatta... meravigliosamente ridicola. 

MARKMIREMONT
thePOPEofPIN-UP

markmiremont.com

L’arte va
presa di
petto!OO
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LLaa pprriimmaa oo llaa sseeccoonn--
ddaa ttrriillooggiiaa?? IIll vveecc--
cchhiioo oo iill nnuuoovvoo??
La trilogia classica era
il “moderno” per l’e-
poca e scelgo la prima
per una questione af-
fettiva... ma chissà che
in futuro chi ha adesso
10 anni e vede la nuova
non sceglierà questa! Il
mio personaggio prefe-
rito di sempre è di certo
C3PO, il robot dorato: il
perfetto non-eroe. Di
tutti i film le scene che
preferisco sono quelle
senza azione, ti senti
davvero immerso in
una galassia lontana
lontana...

QQuuaannddoo hhaaii aavvuuttoo
ll’’iiddeeaa ddii ccrreeaarree qquueess--
ttaa sseerriiee??
Mi è sempre piaciuto
creare foto che si fon-
dassero sulla realtà ma
che avessero elementi
irreali. È come un gioco.
Per questa serie ho in-
vertito le cose, non in-
serire elementi di sci-fi
nella realtà.. ma dare
realtà alla sci-fi.
CCoommee hhaaii rreeaalliizzzzaattoo
llaa sseerriiee??
In realtà (magari qual-
cuno ne rimarrà deluso)
è solo Photoshop. La
gente potrebbe pensare
che me ne andavo in gi-
ro con queste statue e
persone mascherate... 

FFaa uunnoo ssttrraannoo eeffffeettttoo
vveeddeerree qquueessttii mmiittii
iimmmmeerrssii iinn rreeaallttàà uurr--
bbaannee.. LLaa ffaannttaasscciieenn--
zzaa èè ccoossìì vviicciinnaa??
Per me è il mondo reale
ad essere “fantastico” e
la fantascienza mi aiuta
ad esplorare l’incoeren-
za di unire in un’unico
frame il sogno e la
realtà. Il mio primo ob-
biettivo era quello di da-
re una diversa visione
della realtà suburbana
dove vivo, con tutta la
sua banalità e tristezza.
Con i personaggi di Star
Wars, la città diventa
grandiosa e mitica; non
è un po’ come vedere lo
skyline di Coruscant? 

cedricdelsaux.com
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Nelle pagine nere di questo
libro sospeso appaiono gli
animali più magici che ci
siano: sono quelli che non
potremo mai vedere ad occhi
nudi, sono coloro che popo-
lano gli abissi dei mari di un
pianeta ricoperto per il 70%
di acqua e che quindi ha
sbagliato nome... Meduse

aliene e lumine-
scenti e mostri
da incubo con
denti affilati
come rasoi.
AAbbiissssii

(L’IPPOCAMPO ED.)
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Piacere, Stirato...
Piacere, Adam. Fotografo, or-
namentalista, scultore, inte-
rior designer, pescatore e col-
lezionista di conchiglie. Vorrei
creare cose che ispirano la
gente e fotografare una bale-
na mentre combatte contro un
polipo gigante.
Interessante! Ma a propo-
sito di fotografia, le cose
e le persone sono sempre
più fiche se fotografate
bene? 
A me interessa catturare una
persona nel modo in cui la
vedo io, ma in modo esagera-
to. Non mi interessa tanto
sembrare vero o mostrare
qualcosa che è realmente
così. La prima lente che ho
usato fu un fisheye e con
quello non mostri certo la
verità. Penso di essere un
fotografo surrealista!
Dall’oscurità degli abissi
alla luce dei tuoi candela-
bri a polipo... 
Il design della mia sala da
pranzo è basato su 20.000 le-
ghe sotto il mare di Verne. Da

lì ho iniziato a fare candelabri
a forma di polipo. Hanno nomi
italiani: avevo un vicino di
casa che era italiano ed ero
geloso perché aveva i capelli
neri ed io da piccolo volevo
essere un indiano, e lui ci
assomigliava di più, e poi,
mangiava la pasta ogni sera e
mia madre non la faceva mai!
Aspetta, di cosa stiamo par-
lando? Ah si, i nomi italiani.
Nel mio cuore c’è un posto
speciale per l’Italia perché
vengo dalla Lituania. No, a-
spetta, non ha senso... Quan-
do ero a Milano l’anno scorso
ho visto l’Acquario Civico: mi
ha fatto sognare. Tutte ciò mi
ha ispirato ad usare nomi ita-
liani. Si potrebbe dire che
l’Italia è una delle mie muse.
Hai una casa museo! Il
vecchio e il nuovo per
Adam...
Mi considero un ornamentali-
sta militante! Credo nel ripor-
tare l’arte dimenticata prima
che il modernismo pren-
da il sopravvento.
Non importa se è

plastica, cartone, gesso, le-
gno o marmo. Sono illuminato
dal passato ma non desidero
mai di vivere in un altro
tempo. A volte sogno invece
di tuffarmi nelle baie e nei
fiumi dove l’acqua è calda e
limpida e i pesci sono quelli
che si trovano nel profondo
oceano ma nuotano in acque
basse. Di solito, sembrano dei
mostri marini e io sono lì che
faccio pesca subacquea ma
non li arpiono mai. Di recente,
ho sognato che ero in barca,
passavo per un canale e l’ac-
qua zampillava di schizzi pro-
vocati da centinaia di marlin e
pescespada che nuotavano
tutti intorno a me; veramente
fantastico... mi piace il fatto
che me lo sono ricor-
dato, grazie!
Prego!
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kkeeeepp--aa--bbrreeaasstt..oorrgg
Il progetto di “custom”più interessante degliultimi anni. Calchi ingesso di seni (famosi enon), poi dipinti da artistiin voga. Tutti i proventidevoluti alla ricerca con-tro i tumori al seno. Il sitoè colorato e al tempostesso offre testimonian-ze mai scontate, perchéla lotta non si faccia solocon le lacrime agli occhi.

ccmmggwwww..ccoomm//ssttaarrss//bbaakkeerr
Negli anni 20 JosephineBaker offrì più di uno spet-tacolo erotico ai fan. IlFolies Bergère fu una rivo-luzione culturale, e nonsolo per il suo seno d’e-bano mostratosenza pudori,

ma proprio
per-

ché
l’aspetto

erotico si
fondeva con

la gran-
diosità della

mise en
scéne. 
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rrmmffiillmmss..ccoomm

Si può parlare di tette
senza nominare Russ
Meyer? Oddio... forse
si... ma di certo non il

contrario! E allora, visto
l’amore per i decollete

straripanti,
assecondi-

amolo:
FASTER, 

PUSSYCAT, 
KILL!...
KILL!

Il pacco ti arriva a casa. Dentro c’è una
Polaroid col timer e un album di foto.
Posizioni la macchina dove ti pare e
quella scatta una foto ogni TOT minuti
(lo decidi tu). Risultato: hai un bellis-
simo ricordo della tua semplice e
quotidiana vita da mostrare ai    

posteri! jjooeemmaalliiaa..ccoomm

ddiirrttddiirrtt..ccoomm//666699
Semplice: 1 blog +
polaroid= photopo-
laroidblog...  

3POLAZPROJECTS

ppoossttccaarrddppoollaarrooiidd..ccoomm

Avete mai provato ad 

affrancare una polaroid e

spedirla? Così, senza bu-

sta: ci scrivete l’indirizzo,

attaccate il francobollo e via! Ecco una vera e propria

corrispondenza di foto sfocate! Non siamo sicuri che

la cosa funzionerebbe qui da noi,

ma provateci e fateci sapere!
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Proviamo per un attimo a metterci nei suoi nerissimi panni. La madre gli racconta che è un mes-

sia della forza (immacolata concezione di midichlorian? Si, vabbè!), che però si ritrova schiavo.

Poi arriva uno con una palandrana e gli dice che lui è il prescelto: per perdere il braccio 

e subire tutte quelle scariche elettriche al cervello, forse? (Trovi i referti medici su

tthheeffoorrccee..nneett//sswwttcc//iinnjjuurriieess..hhttmmll). Poi, con il suo socio sta per completare la co-

struzione del suo più grande progetto e arriva uno che con un solo colpo lo dis-

trugge... e chi era poi? Il figlio! Povero Darth Vader... Oggi ancora ce ne prendiamo

gioco trasformandolo in penne USB (mmiimmooccoo..ccoomm) o in capo di supermercati (CCHHAADD

VVAADDEERR su youtube.com). Poi non vi lamentate se uno diventa cattivissimo!

AN
IM
AL
IA

myspace.com/aaaajaaay

Sei alla prima tappa e già
prendi un destro in boc-
ca. Ti ritrovi ai funerali di
Tohru Rikishi (Rocky
Joe), pugile morto solo
nelle pagine dei fumetti.
Ma il funerale è vero e
intorno ci sono più di
8000 lettori in lacrime.

Ferma Alexander Fle-
ming e i suoi cavolo di
antibiotici! I dolcissimi
ggiiaannttmmiiccrroobbeess..ccoomm
non devono morire! C’è
la salmonella, la malaria,
l’ebola, la morte nera...

David Carson
fonda RRAAYYGGUUNN.
Portacene una
copia del n°1
indietro... thanks!
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Hai
fatto
proprio
bene a por-

tarti dietro
quell’amaca divano di
bblleessss--sseerrvviiccee..ddee..

Adesso addormentati e
segui le istruzioni del 

Dr. Aserinsky! L’
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 Una ragazzina spiri-
tata se ne sta’ lì con
gli occhi a palla e
grida al miracolo.
Ma Bernadette non
sa che stai solo
mangiando del pane
tostato con le pia-
stre sante scovate  

sul web! 
Nel tuo tempo saranno
pure cosa vecchia i
Ghetto Blaster... ma
non è esagerato mon-
tarli nella borsa della
spesa della nonnina? 
ccllaaaasssseenn--ppaarrttnneerr..ddee

Iniziano a produrre affa-
scinanti corti gli olandesi
Sil van der Woerd e Floris
Kaayak, che come micro-
bi distruggono corpi e si
sdoppiano 
all’infinito.

mmiiccrroobbiiaa..nnll
Ci stavano 
bene nel film 
di Browning i 
toys mostruosi
che trovi su 
tthheeffrreeaakkiieess..ccoomm

Si legge di lettere
d’amore che per
assurdi giri postali
arrivano dopo 20
anni! Tu spediscila
adesso, così arriva
in tempo! E già che
ci sei timbrala con:

ddaanniieellggrraaffiikk..ddee
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Abolita la schiavitù...

però se servite la 

colazione a letto 

all’amato con questi 

vassoi poi deve fare 

tutto quello che volete!

lliiffeessttyylleebbaazzaaaarr..ccoomm

Arrivano dallo spazio! NO!
Sono lottatori giap-
ponesi! Insomma,
gli EXOGINI oggi
valgono un capi-

tale... Già che sei
lì compraci  una

bustina da 500 lire!
eexxooggiinnii..ccoomm

Ancora invasori inter-

galattici, questa volta

robottoni multiforma. Ci

siamo sempre chiesti... ma a

che carburante andavano? Tu

intanto ti ci puoi mascherare

con i costumi trasformabili di

mm
aarrkkpprroojjeeccttss..ccoomm
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I fori creati dalle pallottole
sparate sui muri dei palazzi,
una volta accese le luci degli
androni, creano stellari instal-
lazioni di guerra. Il fotore-
porter Edwin Gardner nel
novembre 2006 ha visitato
Beirut e racconta di una città in
cui la guerra ha scalfito i

palazzi, ma non gli animi cre-
ativi dei suoi abitanti.
eeddwwiinnggaarrddnneerr..ccoomm

Il p
rim

o campionato 

di M
TB  lo

 vince Ned

Overend, però tu
tti g

uar-

dano le tu
e ru

ote pimpate!

sswweeeettsskkiinnzz..cc
oomm

Sembrano copertin
e di m

itic
i P

ulp

Magazin
e i l

avori s
u carta

 del ta
tua-

tore m
essicano Dr. L

akra! 

Borsette che lanciano mes-

saggi  luminosi (e malizio-

si possibilmente). Come

fossero colpiti da lumine-

scenti raggi X! Il m
es-

saggio lo decidi tu

chiaro!  

aalliissoonnlleewwiiss..ccoommMessner scala sfranto 

e con le stalattiti attaccate ai peli 

del naso sulla vetta dell’Everest! 

Tu spunti lì un attimo prima e al suo

arrivo gli offri un cocktail ghiacciato!

I cubetti, tu che sei cool, li hai fatti

a forma di LEGO, di diamanti e di

mille altri stampi comprati sul web!  

C
osa sono i P

ITA
G

O
R

A
S

W
IT-

C
H

? B
asta prendere gli utensi-

li più usati in casa (cucchiai,
rotoli di scotch e m

olle del letto
vanno per la m

aggiore) e con
questi creare una folle corsa
sim

il-dom
ino per una pallina di

ferro. S
em

plice dirai... e intanto
in G

iappone dal 2002 ci fanno
un intero program

m
a TV. S

i è
creata una m

ania a chi lo fa più
lungo! (cerca “pitagora suichi”
su youtube.com

)

Finalmente un pò di riposo...

ma visto che sei negli anni 60

americani sfrutta uno di quei

motel come non esistono più.

lliilleekkss..ccoomm//mmootteellss//iinnddeexx..hhttmmll

Per ricreare un’atmosfera da

invasione aliena tipo Guerra dei

Mondi direttamente nel salotto

ecco gli adesivi da parete creati

da artisti di grHIIIIIIII
Ido.

ppooppcclliinngg..ccoomm

Tutto intorno solo natura

incontam
inata, che pace!

Tralasciando il T-R
ex che

ti sta inseguendo... M
en-

tre scappi attento a non

provocare danni; tipo,

chessò, uccidere una pic-

cola farfalla... potrebbe

creare qualche guaio in

futuro. Se poi capita, 

fattela aggiustare dall’

iinnsseeccttllaabbssttuuddiioo..cc
oomm
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ERRORE... ERROR..
Ci deve essere lo 

zampino di quel GENIO
di jjiimmppuunnkk..ccoomm

Quello strano sal-sicciotto per terra una volta era at-taccato a taleJohn Bobbit.Poteva met-terlo in que-sto libro came-ratesco,  era meglio!

Sei nel selvaggio 
west e quindi subito

sigaretta spiegazzata in
bocca per essere dei veri

duri. Per accenderla
però ecco una stella da

sceriffo accendicerini da
incollare sotto lo stivale!

Quasi mezzogiorno:
preparati al tuo duello 

al... suole! Grande 
advertising per una 

marca di sigarette da
rraaddiiddeessiiggnneerrss..ccoomm

Catapultato al centro di un dohyo il
mastodontico Terao sta per attac-
carti... potresti offrire in cambio
delle tua ossa una partitina con il
virtual sumo di nnaassttyyppiixxeell..ccoomm

Una micidiale musichet-
ta ti accoglie nello stu-

dio... speriamo non
esca la dieta! 
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In piena Guerra
Fredda ti ritrovi

col torcicollo a guardare una
pallina da PING-PONG fare
avanti e indietro a velocità inau-
dite. Sei nel mezzo del famoso
scontro del “disgelo”, a destra il
nasone di Nixon a sinistra la
calvizia di Mao. Tu che hai
passato ore a giocare con l’a-
lienante TABLE TENNIS per
XBOX 360 sei pronto a scen-
dere in campo come un vero
Forrest Gump! 
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Un salto nel futuro! Pur-
troppo per te niente
macchine volanti (solo 3
mesi! Che sfiga!) Però
torni indietro con 20 chili
di riviste stupende dal
simposio di magazine
COLOPHON, marzo 2007
a Luxembourg!

Ti unisci
all’Unicef 
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Overland, ma
lo fai in modo
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Sei tra i
220.000 dell’i-
naugurazione
del Maracanà
a Rio. Proprio
tu che al mas-
simo giochi al
calcetto balil-
la di design:
eelleennffoorrttyy..ccoomm
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pesci rossi, è un loft

per guardare lo stagno

dall’alto... ffiisshh
lloo

fftt..dd
ee

Sarà perché difficilmente ti
guardano negli occhi che le
Blythe (create dalla Kenner)
sono ancora oggi un fenome-
no di doll addiction mondiale!
Se anche tu ne hai ma sono
distrutte mandale al sito che
le restaura dai vostri scempi
(tipo avergli tagliato i capelli)! 
hheeyylliittttlleeggiirrll..ccoomm
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a In un soleggiato pome-

riggio passeggiavo per
le strade della sensuale San

Francisco. Mi infilai dentro una

libreria. Spulciando fra gra-

phic novel e romanzi beat

mi capitò in mano un volu-

metto bizzarro: un coloring-

book erotico che riempì la

mia bicromatica vita erotica

di mille colori...

Stanchi della solita musica?

Beh, i gusti musicali sono 

i vostri. Di sicuro però

possiamo consigliarvi

come avere nuovi “sti-

moli” dalle vostre old

playlist. Ecco a voi

OhMiBod, il vibratore

che vibra al ritmo del

vostro iPod. Lo senti-

te il caldo vibe, ora? 

Che voi siate instanca-
bili feticisti di epoche

passate, o ineguagliabili
estimatori di un certo

tipo di cinema d’es-
sai, ecco come ri-

farvi gli occhi con
la + vasta colle-
zione di locandi-
ne porn exploi-
tation mai vista!

La zoofilia è
pratica alquan-
to discutibile...
ma se proprio
volete abbaiare
chiedendo a 4
zampe il vostro
ossicino... fatelo
con questi co-
stumini fetish
made in japan!

thenonist.com/index.php/weblog/per
malink/the_erotic_coloring_book/

ohmibod.com 
die-ritze.com kariwanz.com

//mm//
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Due mostre animalesche. Una old, (vuol dire
che vela siete persa e anche noi, era adat-
tissima per il nostro scorso “favoloso”
numero): s UUNNIICCOORRNN SSHHOOWW - Alla
Nucleus (CA) (ggeelllleerryynnuucclleeuuss..ccoomm).
Tanti equini monocornuti per risvegliare
la fantasia sopita. I pezzi sono ancora in
vendita sul sito. E poi una new (vuol dire
che non potete perdervela): BBÊÊTTEESS DDEE
SSTTYYLLEE -- L’arte con code, zoccoli, setole,
corna, squame di artisti sempre troppo
banalmente umani. Fino all’11 Febbraio al
Mudac di Losanna (mmuuddaacc..cchh).
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